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Veneto 
LAGHI MONTANI 

AI LIVELLI MINIMI 

“Se non dovesse piovere
nei prossimi giorni, entro
ferragosto saranno esauri-
te le riserve idriche rac-
chiuse negli invasi monta-
ni: il lago del Mis è già a-
sciutto, quello di Santa
Croce è in sofferenza ed il
bacino di Pieve di Cadore
comincerà ad essere
svuotato tra breve.”: ad af-
fermarlo è stato il Segre-
tario dell’Autorità di Baci-
no dell’Alto Adriatico, An-
tonio Rusconi, nel corso di
un incontro pubblico,
promosso dal Gruppo di
Lavoro per le Problemati-
che del Piave (composto
dai Consorzi di bonifica
“Destra Piave”, con sede
a Treviso; “Pedemonta-
no Brentella di Pede-
robba”, con sede a Mon-
tebelluna, e “Pedemon-
tano Sinistra Piave” con
sede a Codognè, entram-
bi nella Marca Trivigiana;
“Basso Piave”, con sede
a San Donà di Piave, in
provincia di Venezia) e
dal-l’Unione Veneta Bo-
nifiche, presenti anche
l’As-sessore all’Ecologia
della Provincia di Treviso
ed il Vicepresidente
dell’Ente Parco del Sile. A
fronte della grave situa-
zione è stata annunciata
una riduzione complessi-

va nelle derivazioni irri-
gue, pari al 20% fino a
metà del mese di agosto.
L’attuale stato di siccità in-
teressa non solo l’asta del
fiume Piave, ma anche
quella del Sile, con pesan-
ti ripercussioni sia
sull’economia agricola che
sugli equilibri ambientali
delle zone di pianura.

Lombardia 
SITUAZIONE DI 

EMERGENZA 
IDRICA NEL 
CREMONESE 

L’anticipata stagione irri-
gua, a causa delle elevate
temperature registrate in
giugno e le scarse piogge
di quest’anno stanno fa-
cendo rapidamente esau-
rire la riserva idrica del la-
go d’Iseo, fonte primaria
del fiume Oglio che, as-
sieme al canale Vacchelli
derivato dal fiume Adda
ed ai fontanili, alimenta i
canali del Naviglio della
Città di Cremona, da cui
traggono origine le locali
rogge.
Di fronte a tale situazione
d’emergenza, il Consor-
zio di bonifica “Naviglio
Vacchelli” (con sede nel-
la “città di Stradivari”) ha
preannunciato, entro metà
luglio, una marcata con-
trazione nella distribuzio-

ne di acque per l’irri-
gazione.

Toscana 
PREMIATO UNO 

STUDIO AMBIEN-
TALE DAL PRESI-

DENTE DELLA RE-
PUBBLICA 

E’ andato al progetto
triennale di educazione
ambientale "L’ecosistema
torrentizio”, interessante i
ragazzi della Scuola Me-
dia di Montaione in pro-
vincia di Firenze, il primo
premio del Concorso In-
ternazionale “Questa Ter-
ra è la mia Terra!”, conse-
gnato dal Presidente della
Repubblica, Carlo Azeglio
Ciampi. Giunto al secondo
anno di attuazione, grazie
anche al sostegno del
Consorzio di bonifica
“Val d’Era” (con sede a
San Miniato, in provincia
di Pisa), lo studio interes-
sa il torrente Egola, di cui
si è provveduto alla map-
patura biologica di tutta
l’asta, analizzando la qua-
lità delle acque, lo stato
dell’ecosistema, la vege-
tazione e le presenze fau-
nistiche; ora la scuola in-
tende “adottare” un tratto
di torrente, al fine di coin-
volgere anche i futuri al-
lievi nell’esperienza avvia-
ta. I risultati ottenuti sa-



 

 

ranno diffusi attraverso un
CD-Rom didattico.

Sicilia 
NEL SIRACUSANO, 

UN AMBIZIOSO 
PIANO TRIENNALE 

Sono ben 29 i progetti in-
seriti nel piano triennale
del Consorzio di bonifi-
ca “Ragusa-n. 8” (con
sede nel capoluogo di
provincia), avente compe-
tenza su un territorio di ol-
tre sedicimila ettari. Tra gli
interventi per il settore a-
gricolo (14) particolare at-
tenzione è dedicata
all’irrigazione, indicando la
trasformazione degli im-
pianti da “pelo libero” a
“condotta in pressione”
nel comprensorio dell’ex
Consorzio di bonifica di
Scicli (importo previsto
per il primo stralcio: 50 mi-
liardi di lire),
l’ampliamento del servizio
irriguo alla fascia litoranea
tra i fiumi Acate ed Ippari
(spesa per il primo lotto di
lavori: poco più di trenta-
sette miliardi), il poten-
ziamento irriguo nel com-
prensorio di Pedalino (in
comune di Comiso). Sono
9, invece, gli interventi
previsti per la difesa del
suolo; oltre alla bonifica
idraulica della zona di Ma-
rina Marza va citata la si-
stemazione dei torrenti
Modica-Scicli, Currumeli e
Gianrusso. Infine sono
stati redatti due progetti
interessanti i pozzi comi-
sani e la vasca di com-
pensazione “Mazzaro-
nello”.

Marche 
NASCERA’ UNA PI-
STA CICLABILE AD 

ASCOLI PICENO 
 

Primi accordi operativi
dopo il protocollo d’intesa,
siglato un anno fa, dalle
Amministrazioni Comuna-
le e Provinciale di Ascoli
Piceno con il Consorzio
di bonifica “Tronto”, che
ha sede proprio nel capo-
luogo. Anche la “città delle
cento torri” potrà, final-
mente, avere una pista ci-
clabile, che sarà realizza-
ta, per una lunghezza di
un paio di chilometri, sulla
sponda sinistra del torren-
te Castellano, che verrà
risanata al pari di quella
opposta. Spesa prevista:
3 miliardi di lire, metà dei
quali a carico dell’ente
consortile. Continua, inve-
ce, a destare preoccupa-
zione la salubrità delle
acque del fiume Tronto,
per la cui depurazione il
Consorzio di bonifica ha
già contattato alcune so-
cietà multinazionali.

Emilia-Romagna 
BONIFICA: UN 

RUOLO A “TUTTO 
CAMPO” 

L’importanza dei Consorzi
di bonifica nell’economia
locale emerge anche dagli
interventi complementari
alle attività d’istituto. L’en-
te consortile “Parmense”
(con sede nel capoluogo
di provincia) ha provvedu-
to, ad esempio, al rifaci-
mento del manto stradale
lungo un tratto di cinque
chilometri fra Cozzano Pi-
neta e Riano; l’intervento
del costo di 235 milioni di
lire è stato cofinanziato

con Regione Emilia Ro-
magna e Comune di Lan-
ghirano, garantendo ora,
alla comunità cozzanese,
una facile accessibilità.

Basilicata 
CONFRONTI AD 
AMPIO RAGGIO 

E’ impegnato su molti
fronti per la soluzione di
problemi territoriali il Con-
sorzio di bonifica “Vul-
ture-Alto Bradano”, che
ha sede a Gaudiano, nel
potentino. Le questioni le-
gate allo sfangamento
della diga Rendina ed al
riordino della rete irrigua
gaudianese sono state al
centro di un apposito in-
contro al Ministero delle
Politiche Agricole, a Ro-
ma, mentre le necessità
nel comprensorio del co-
mune di Venosa sono sta-
te oggetto di un confronto
con l’Amministra-zione lo-
cale; individuate alcune
priorità nei settori
dell’irrigazione e degli ac-
quedotti rurali, sono stati
affrontati anche aspetti le-
gati alla difesa idrogeolo-
gica ed alla tutela ambien-
tale.

Campania 
ELEZIONI 

ALL’AGRO SARNE-
SE NOCERINO 

 
I circa trecentomila con-
sorziati dell’ente di bonifi-
ca “Agro Sarnese Noce-
rino” (con sede a Saler-
no) potranno tornare a vo-
tare, suddivisi in cinque
fasce di contribuenza,
domenica 16 luglio per il
rinnovo degli Organi Am-



 

 

ministrativi consortili dopo
un lungo periodo di com-
missariamento, che si è
protratto fino ad ora, in at-
tesa del riassetto regiona-
le dei consorzi campani.
L’ente consortile ha com-
petenza sull’intero bacino
idrografico del fiume Sar-
no, che si estende su una
superficie di 43.651 ettari
di territorio, interessando
35 Comuni (4 in provincia
di Avellino, 12 nel napole-
tano e 19 nel salernitano).

Veneto 
SI CELEBRA IL 

“TAGLIO DI PORTO 
VIRO” 

In sintonia con l’an-
damento dei lavori, che si
protrassero per quattro
anni, si articoleranno fino
al 2004 le celebrazioni per
i quattro secoli del “Taglio
di Porto Viro” che, inci-
dendo sul fiume Po ne
cambiò profondamente
l’assetto della zona delti-
zia. Il ciclo di manifesta-
zioni è promosso da enti
rodigini (quali l’Accademia
dei Concordi; il Parco del
Delta; le Amministrazioni
Provinciale e Comunale; il
Consorzio di bonifica
“Delta Po Adige”, che ha
sede a Taglio di Po) e
dall’Università di Padova;

ad inaugurare le iniziative,
è stato un convegno sulla
storia, l’idraulica e
l’ambiente della foce del
principale fiume italiano.

PIENO SUCCESSO 
DEL CORSO DI AG-

GIORNAMENTO 
PER ADDETTI AL-

LA BONIFICA 

E’ la presenza dei re-
sponsabili Regionali del
settore bonifica in Friuli
Venezia Giulia, Marche,
Lazio e Calabria, il fiore
all’oc-chiello del Corso di
aggiornamento per fun-
zionari degli enti consortili,
organizzato dall’ANBI, in
collaborazione con l’Uni-
versità di Firenze. Divise
in due cicli, le lezioni han-
no affrontato temi di gran-
de attualità quali il decen-
tramento Regioni enti lo-
cali, il ruolo dei Consorzi
di bonifica per la tutela
dell’ambiente, i Fondi
Comunitari 2000/2006, gli
indirizzi di ingegneria am-
bientale per la progetta-
zione delle opere di boni-
fica, le tecniche di irriga-
zione per l’uso ottimale
della risorsa idrica; trenta i
partecipanti, provenienti
da tutta Italia, con record
di presenze per la Tosca-

na, regione ospite, seguita
dai rappresentanti friulani.

L’ONDA LUNGA 
DELL’ASSEMBLEA 

ANBI 

Non si sono ancora esau-
riti gli echi dell’Assemblea
dell’Associazione Nazio-
nale Bonifiche e Irrigazio-
ni, svoltasi a Roma lo
scorso 14 giugno. Grazie,
infatti, al service video
approntato in loco, ulterio-
ri servizi televisivi hanno
potuto essere trasmessi
da emittenti locali. Ne ci-
tiamo alcune: in Emilia
Romagna: Telerimini e
RTV, oltre al TG1 Rai; in
Piemonte: Quarta Rete; in
Toscana: RTV e
50Canale; in Veneto: Ita-
lia; Gold Telepadova, Te-
leregione, Antenna Tre
Nordest (nelle singole e-
dizioni di Venezia, Padova
e Vicenza). E’ aumentato,
inoltre, il numero degli Uf-
fici Comunicazione con-
sortili; le più recenti
“entrate”: Consorzio di
bonifica “Burana-Leo-
Scoltenna-Panaro” (con
sede a Modena ed il cui
responsabile era presente
all’incontro nazionale di
settore) e “Ufita” (con se-
de a Grottaminarda, in
provincia di Avellino).


